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COM’E’ LA NOSTRA CASA?
Questa domenica la liturgia celebra la 
importante che ha priorità liturgica sulla domenica.
A Roma la Chiesa più antica è la Basilica del Laterano, cattedrale e «Madre» di tutte le Chiese. È la 
prima costruita a Roma, la prima dell’Occidente, la prima dell’Impero Romano.
nel 313, concesse ai cristiani la libertà di culto e donò al Papa il palazzo del Laterano, la Chiesa 
costruita accanto entrò a far parte della città, assumendo così un ruolo visibile nella società. Tra i 
palazzi, le case, le terme, i teatri, or
vita pubblica e rivela la presenza del cristianesimo nella storia.
Va tenuto anche presente quello che significa la costruzione di un’impresa così imponente. Era 
un’opera che coinvolgeva tutto il popolo: padri e figli, per più generazioni, fatiche di decenni, e tutto 
fatto a mano, senza mezzi tecnici. Era un’impresa corale e tutti vedevano crescere le mura della 
Chiesa, la sua solenne facciata, il tetto altissimo, la maestosità della basi
Ecco il significato della celebrazione di oggi: ricordiamo la prima Chiesa nella capitale del 
cristianesimo, l’ingresso del cristianesimo nella vita pubblica.
Siamo abituati a pensare alla chiesa come al
dimentichiamo (come anche suggerito in particolare dalla seconda lettura di oggi) che c’è un altro 
luogo dove abita la divinità: siamo noi. Siamo tempio di Dio, tabernacolo della sua presenza. 
L’incarnazione di Gesù ha portato Dio dentro di noi, 
spinge ad assomigliare sempre di più a Lui. Siamo chiesa anche noi, pietre vive che tentano, pur con le 
loro grandi fragilità, di portare Dio ai nostri fratelli. Cosa succederebbe se pensassimo ai nostri fr
(tutti, nessuno escluso come ha fatto Gesù) come luoghi dove abita il Signore? Come altre “ostie” da 
adorare e  rispettare? Tempio non di mattoni ma di carne, che vive e respira e dove abita il Signore. 
Quante fatiche superate, quante guerre e litig
escluso, se credessimo e vivessimo pensando all’altro come luogo dove abita il nostro Dio. 
Quel fiume che esce dal tempio nell’immagine del profeta Ezechiele e che cura e guarisce tutto è 
l’amore del Padre che tutti vuole raggiungere e curare e lo zelo di Gesù che scaccia i mercanti lo r
vivo e presente nel mondo, fino al dono totale della sua vita per ognuno di noi. Scacciamo via anche 
noi i mercanti che abitano nel nostro cuore e che fanno solo i 
conosciamo: egoismo, ira, violenza, pregiudizi, possesso,…. Con Gesù possiamo liberarci di loro e fare 
di noi sempre più un luogo accogliente dove abita l’amore di Dio.
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COM’E’ LA NOSTRA CASA?
domenica la liturgia celebra la festa della Dedicazione della Basilica Lateranense.

importante che ha priorità liturgica sulla domenica. 
la Chiesa più antica è la Basilica del Laterano, cattedrale e «Madre» di tutte le Chiese. È la 

prima costruita a Roma, la prima dell’Occidente, la prima dell’Impero Romano.
nel 313, concesse ai cristiani la libertà di culto e donò al Papa il palazzo del Laterano, la Chiesa 
costruita accanto entrò a far parte della città, assumendo così un ruolo visibile nella società. Tra i 
palazzi, le case, le terme, i teatri, ora appare anche la Chiesa. La vita dei cristiani assume un volto nella 
vita pubblica e rivela la presenza del cristianesimo nella storia. 
Va tenuto anche presente quello che significa la costruzione di un’impresa così imponente. Era 

tutto il popolo: padri e figli, per più generazioni, fatiche di decenni, e tutto 
fatto a mano, senza mezzi tecnici. Era un’impresa corale e tutti vedevano crescere le mura della 
Chiesa, la sua solenne facciata, il tetto altissimo, la maestosità della basilica cattedrale.
Ecco il significato della celebrazione di oggi: ricordiamo la prima Chiesa nella capitale del 
cristianesimo, l’ingresso del cristianesimo nella vita pubblica. 

a pensare alla chiesa come al luogo speciale dove abita Dio, ma a
dimentichiamo (come anche suggerito in particolare dalla seconda lettura di oggi) che c’è un altro 
luogo dove abita la divinità: siamo noi. Siamo tempio di Dio, tabernacolo della sua presenza. 
L’incarnazione di Gesù ha portato Dio dentro di noi, nel mondo e lo Spirito di Dio che abita in noi ci 
spinge ad assomigliare sempre di più a Lui. Siamo chiesa anche noi, pietre vive che tentano, pur con le 
loro grandi fragilità, di portare Dio ai nostri fratelli. Cosa succederebbe se pensassimo ai nostri fr
(tutti, nessuno escluso come ha fatto Gesù) come luoghi dove abita il Signore? Come altre “ostie” da 
adorare e  rispettare? Tempio non di mattoni ma di carne, che vive e respira e dove abita il Signore. 
Quante fatiche superate, quante guerre e litigi evitati, quanta cura per chi è solo, abbandonato od 
escluso, se credessimo e vivessimo pensando all’altro come luogo dove abita il nostro Dio. 
Quel fiume che esce dal tempio nell’immagine del profeta Ezechiele e che cura e guarisce tutto è 

adre che tutti vuole raggiungere e curare e lo zelo di Gesù che scaccia i mercanti lo r
vivo e presente nel mondo, fino al dono totale della sua vita per ognuno di noi. Scacciamo via anche 
noi i mercanti che abitano nel nostro cuore e che fanno solo i loro interessi. Hanno un nome e li 

ira, violenza, pregiudizi, possesso,…. Con Gesù possiamo liberarci di loro e fare 
di noi sempre più un luogo accogliente dove abita l’amore di Dio.    
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novembre 2025: DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE
Ez. 47,1-2.8-9.12 / 1Cor.3,9c-11.16-17 / Gv. 2,13

COM’E’ LA NOSTRA CASA? 
asilica Lateranense. E’ una festa 

la Chiesa più antica è la Basilica del Laterano, cattedrale e «Madre» di tutte le Chiese. È la 
prima costruita a Roma, la prima dell’Occidente, la prima dell’Impero Romano. Dopo che Costantino, 
nel 313, concesse ai cristiani la libertà di culto e donò al Papa il palazzo del Laterano, la Chiesa 
costruita accanto entrò a far parte della città, assumendo così un ruolo visibile nella società. Tra i 

a appare anche la Chiesa. La vita dei cristiani assume un volto nella 

Va tenuto anche presente quello che significa la costruzione di un’impresa così imponente. Era 
tutto il popolo: padri e figli, per più generazioni, fatiche di decenni, e tutto 

fatto a mano, senza mezzi tecnici. Era un’impresa corale e tutti vedevano crescere le mura della 
lica cattedrale. 

Ecco il significato della celebrazione di oggi: ricordiamo la prima Chiesa nella capitale del 

luogo speciale dove abita Dio, ma a volte ci 
dimentichiamo (come anche suggerito in particolare dalla seconda lettura di oggi) che c’è un altro 
luogo dove abita la divinità: siamo noi. Siamo tempio di Dio, tabernacolo della sua presenza. 

nel mondo e lo Spirito di Dio che abita in noi ci 
spinge ad assomigliare sempre di più a Lui. Siamo chiesa anche noi, pietre vive che tentano, pur con le 
loro grandi fragilità, di portare Dio ai nostri fratelli. Cosa succederebbe se pensassimo ai nostri fratelli 
(tutti, nessuno escluso come ha fatto Gesù) come luoghi dove abita il Signore? Come altre “ostie” da 
adorare e  rispettare? Tempio non di mattoni ma di carne, che vive e respira e dove abita il Signore. 

i evitati, quanta cura per chi è solo, abbandonato od 
escluso, se credessimo e vivessimo pensando all’altro come luogo dove abita il nostro Dio.  
Quel fiume che esce dal tempio nell’immagine del profeta Ezechiele e che cura e guarisce tutto è 

adre che tutti vuole raggiungere e curare e lo zelo di Gesù che scaccia i mercanti lo rende 
vivo e presente nel mondo, fino al dono totale della sua vita per ognuno di noi. Scacciamo via anche 

loro interessi. Hanno un nome e li 
ira, violenza, pregiudizi, possesso,…. Con Gesù possiamo liberarci di loro e fare 

  d. Andrea 

: DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
Gv. 2,13-22 



Ricordiamo ancora che la messa nella Residenza degli anziani sarà SEMPRE GIOVEDI’ alle 17.00 
 

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI – DOMENICA 16 NOVEMBRE – La Caritas parrocchiale invita 
tutti a “testimoniare la carità cristiana” con un gesto concreto: portando dei generi alimentari che 
saranno raccolti alle porte della chiesa sabato 15 e domenica 16: riso, tonno, olio, sughi, biscotti, 
latte, caffè, scatolame, detergenti corpo e detersivi per la casa. 
Alla messa delle 10.30 si pregherà anche per i frutti della terra. A seguire la benedizione dei 
trattori ed il pranzo di festa in patronato. Prenotare entro mercoledì 12 in patronato. 
 

MERCOLEDI’ 12 alle ore 8.30 pulizie della chiesa – grazie a chi presta questo prezioso servizio e a 
chi vorrà aggiungersi. 
PRESEPE IN CHIESA – è iniziato l’allestimento del presepe. Grazie ai genitori dei ragazzi dei 
sacramenti per questo impegno. 
GITA A VICENZA – sabato 15 novembre, organizzata dalla parrocchia. Ci sono ancora alcuni posti 
liberi. Francesca: 3496422804 – Laura: 3496935565  
I NOSTRI CORI – Il coro dei grandi “Giovani Armonie” si trova per le prove il martedì alle 21.00 (per 
informazioni contattare Valentina), mentre il coro dei bambini (dalla seconda elementare) “Bimbi 
in canto”, il giovedì o venerdì alle 16.30 (per informazioni contattare Alessia). Entrambi i cori sono 
disponibili per nuovi cantanti. 
 

Un grazie per l’offerta donata dai nati della classe 1960 
****************************************************************************************************** 

IMPEGNI PARROCCHIALI, della COLLABORAZIONE PASTORALE e DIOCESANI 
 

MARTEDI’ 11: ore 17.30 incontro catechisti 5° anno 
MERCOLEDI’ 12: ore 21.00 incontro catechisti 
GIOVEDI’ 13: alla mattina a Villa Immacolata ritiro spirituale per i preti del vicariato 
SABATO 15: alla mattina all’OPSA assemblea diocesana della Caritas. - INIZIAZIONE CRISTIANA: ore 
10.30 ragazzi 4° anno 
************************************************************************************************ 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

DOMENICA 9 novembre – Dedicazione della Basilica Lateranense: 8.00 – 10.30 – 18.30: Tassan 
Zanin Amabile e Boaretto Giovanni Battista 
LUNEDI’ 10 novembre 18.30 – s. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa: Selmin Francesco, 
Lina e deff. Fam. – Tresin Diego – De Boni Livia 
MARTEDI’ 11novembre 18.30 – s Martino di Tours, vescovo: Carmignan Antonia e familiari – 
Pistore Florindo, Giacomina e fratelli e sorelle – Gareggio Gerardo e Ornella, Lion Alberto e Norma  
MERCOLEDI’ 12 novembre 18.30 – s. Giosafat, vescovo e martire: Carraro Egidio e deff. fam. – 
Orlando Giuseppe e Aurelio  
GIOVEDI’ 13 novembre 17.00: Celebrazione alla Residenza degli Anziani 
VENERDI’ 14 novembre 18.30: don Mario Ceccato (4° ann.) – sec. intenzione - Deff. Fam. Lionello 
Angelo, Eufrasia, Luigi, Adriano 
SABATO 15 novembre 18.30: Masin Romeo – Zanellato Bortolo, Rosa, Attilio e familiari 
DOMENICA 16 novembre – XXXIII domenica del Tempo Ordinario: 8.00 – 10.30: 50° matrimonio 
di Pitton Maura e Bucalo Paolo – 18.30: Olivato Alberto, Mario, Zaggia Andreina, Lunardi 
Pasqualino, Gallo Rita 


